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Carissime,

Molte di voi hanno espresso personalmente il loro apprezzamento per l'opportunità
di approfondire, in questi ultimi due anni, la vita dei nostri Fondatori, Santa Lucia e
il Cardinale Barbarigo. Grazie! La profondità delle risposte riflette l’impegno con cui
ciascuna Entità ha collaborato allo studio riguardante la vita del Cardinale. È impos-
sibile inoltrare l’intero testo ricevuto, tuttavia, estraggo una piccola sezione dallo
studio di ciascuna Entità per far cogliere la ricchezza delle risposte.

Provincia “Sacro Cuore” - Italia

Oggi il Cardinale chiede a noi sue figlie di seguire Gesù, il Maestro, con crescente

dedizione, umiltà e fiducia, e di morire a noi stesse. La sua povertà ci lascia senza

parole. Ha saputo rinunciare a tutto, donare tutto, anche il suo tempo. Ci chiede di

superare la tentazione di chiuderci in noi stesse a causa dell’età, della malattia e dei

disagi: c’è tanto da dare anche nella vecchiaia, anni preziosi che il Signore ci dona

per abbandonarci a Lui e amare senza limiti…

“L’Amore” ha ispirato e guidato tutta la vita del Cardinale…Il suo era un amore

forte, un amore esigente che ci trasmette ancora oggi. Fu questa la strada che lo

condusse alla santità. Dobbiamo percorrere la stessa strada, profondamente immer-

se nella fede, nella carità e mosse dalla passione apostolica. Detto in breve, questa è

l'eredità che il Cardinale ci ha trasmesso: la necessità di vivere la nostra vita alla

luce dello Spirito; l'importanza della formazione permanente; l’attenzione e la solle-

citudine per i poveri; la cura della formazione dei giovani e delle famiglie; l’ impe-

gno a vivere diffondendo la fede.

Provincia “Santa Lucia F.” – U.S.A.

Abbiamo potuto imparare di più sulla vita del Cardinale e su come Dio aveva piani-

ficato che lui e Santa Lucia collaborassero per svolgere la Sua opera. Sono stati raf-

forzati dall'Eucaristia, centro della loro vita. Nel fare da guida a Santa Lucia, il

cardinale Barbarigo, con la sua vita, ha dato concretezza al carisma da lei abbrac-
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ciato: la nostra Santa “andò avanti e visse, amò e lavorò appassionatamente per

Gesù” sotto la guida e la cura del Cardinale. Sia il Cardinale che Lucia, senza pau-

ra, con fiducia nella loro missione, sfidarono il male e gli errori nella società. Fu-

rono la fede profonda e i valori forti a sostenere la loro santa opera.

Siamo state colpite dagli esempi ispiratori di coloro che hanno camminato prima di

noi in santità. Ci hanno aiutato a trasformarci nelle persone consacrate che siamo

oggi. Dall’esempio dei Fondatori, siamo state nutrite e incoraggiate nella vocazio-

ne, e questo ci ha permesso di perseverare attraverso le sfide davanti alle quali ci

siamo trovate. Siamo ispirate, perciò, ad essere altruiste e a usare i doni che Dio ci

ha dato per il Suo lavoro nella vigna. Chiediamo a Dio e ai Santi Fondatori, il Car-

dinale Barbarigo e Santa Lucia Filippini, di riaccendere in noi fervore e zelo, di

guardare oltre noi stesse con speranza, forza d’animo, coraggio e compassione, per

continuare la missione che ci hanno lasciato in eredità.

Regione “Mater Christi” - Inghilterra

Il ri-esame della vita del cardinale Barbarigo ha reso più profondo il nostro apprez-

zamento per la sua santa vita. Il Cardinale ha influito molto su Santa Lucia: ci sia-

mo rese meglio conto di come queste due persone nella Chiesa hanno avuto un unico

impegno.

Hanno condiviso visioni simili, motivati da Cristo.

Hanno amato i poveri, i bisognosi, gli affamati, i diseredati, i malati, i senzatetto.

Sono stati pastori e guide vigili e compassionevoli per tutti.

Non hanno ceduto ai mali del tempo.

Hanno promosso la riforma dei costumi e difeso la fede, sostenuti da solida spiritua-

lità.

Sono stati ardenti evangelizzatori della Parola e portatori di pace e di gioia.

Hanno condotto una vita di intensa preghiera e di devozione per l'Eucaristia, per la

Passione del Signore e per la Beata Vergine Maria.

Hanno partecipato alle sofferenze di Cristo Crocifisso, attraverso incomprensioni,

giudizi errati e gelosie.

Hanno sofferto molte difficoltà, ma non hanno mai abbandonato i loro obiettivi.

Sono stati catechisti eccezionali e hanno fondato con zelo ardente, scuole-centri di

catechesi, soprattutto per i poveri.

Hanno lavorato per costruire una comunità unita e hanno dato l’esempio con la loro

vita di carità, povertà, umiltà, gentilezza, unita a fermezza, integrità, rettitudine, ge-

nerosità verso i bisognosi, coraggio e certezza dell’amore di Dio.

Vice-Provincia “Mater Divinae Gratiae”- Brasile

Per ognuna di noi questo studio è stato un tempo pieno di grazie e di benedizioni. La

ricchezza spirituale del Santo Cardinale ci fa sentire a disagio per non aver acquisi-

to una conoscenza abbastanza approfondita della sua vita e della sua opera. Rico-

nosciamo che Santa Lucia portò avanti con saggezza l'opera delle Scuole di Dottrina
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Cristiana per le giovani e le donne, ma fu il Cardinale Barbarigo l’iniziatore di que-

sta santa opera. A lui dobbiamo affetto, devozione e gratitudine per averci lasciato

questa grande eredità.

Questo studio ci ha sollecitate a impegnarci di più nella preghiera e, come i Santi

Fondatori, a diffondere con amore, coraggio ed entusiasmo la Parola, mettendo a

frutto il nostro Carisma.

Regione “Mater Boni Consilii” - Etiopia

Il ri-accostamento alla vita del cardinale Barbarigo ha fatto crescere in noi l’ ammi-

razione per la sua santa vita.

Abbiamo approfondito la nostra comprensione della sua bontà e santità, e si è acce-

so in noi il desiderio di conoscerlo e amarlo più di prima. Poiché amiamo moltissi-

mo Santa Lucia, abbiamo considerato quanto sia stato importante il ruolo del Car-

dinale nella sua vita.

Di seguito sono riportati alcuni punti che ci hanno attratto di più:

La speciale compassione e generosità verso le donne, le ragazze povere e gli or-
fani.

 Il suo amore struggente per Cristo e il suo desiderio urgente di farlo conoscere e
amare.

La sua carità fraterna, la sua disponibilità a fare la volontà di Dio.
 Il suo incoraggiamento alle Maestre e l’attenzione che aveva nei loro confronti.
La sua sensibilità per le necessità delle Maestre, per la loro condizione fisica e
per il progresso spirituale.

 Il suo zelo entusiasta per il servizio di Dio, con la fervente preghiera e l’amore al-
la mortificazione. “La Chiesa di Cristo non è un giardino di riposo, ma una vigna

di lavoro”.

Regione “Mater Misericordiae” – Eritrea

L’avventura terrena del cardinale Barbarigo ci ha toccato profondamente. Abbiamo

particolarmente ammirato la sua vita di preghiera e la sua missione. La sua forza

scaturiva dall’intensa preghiera e dal suo spirito di raccoglimento. Abbiamo capito

anche noi quanto sia importante, poiché la preghiera è la chiave per una vita frut-

tuosa.

Il Cardinale fu ingegnoso nel trovare modi per migliorare la morale della sua gente.

Anche ai nostri giorni è necessario, indispensabile, aiutare la società, soprattutto i

giovani, che già sperimentano in molti casi depressione e disperazione. Imparando

dai nostri Fondatori, ci rendiamo maggiormente conto del potere dell'amore. Come

loro, dobbiamo approfondire il nostro amore per Dio e l'amore per il prossimo. La

vita di Santa Lucia Filippini e del Cardinale Barbarigo, attraverso la consacrazione

al servizio dell'amore totale, gravita intorno a due poli: Dio e la gioventù. Come fi-

glie fedeli, possiamo anche noi rimanere guide vigilanti di coloro che ci sono affida-

ti.
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Regione “Regina Pacis” - India

Le Maestre hanno così sintetizzato ciò che attende il Cardinale da noi, Maestre Pie

di oggi: che…

…viviamo con coerenza il Vangelo, incarnando l'insegnamento di Cristo e il dono
della carità.

…facciamo attenzione a non rendere la teologia arida e distaccata dalla pratica.
…siamo donne dalla profonda vita interiore, indispensabile per la realizzazione
del bene… che vivono come ha vissuto lui, con semplicità e umiltà, sostenute dalla

preghiera.

… come sue figlie, seguiamo le sue orme di Pastore mite e sereno.
…siamo “conche” piene di Dio a cui ci siamo consacrate, e poi “canali” per di-
stribuire acqua ovunque, irrigare campi aridi e spargere i semi della vita, in vista

di deliziosi frutti maturi.

…non separiamo mai la nostra preghiera dalle nostre attività, che viviamo in Cri-
sto e doniamo Cristo.

…continuiamo a rinnovarci nello spirito con sante meditazioni, preghiere, letture
spirituali e silenzio interiore.

Carissime,
preghiamo affinché l’aver approfondito più intensamente la vita del Cardinale Barba-
rigo alimenti la nostra gratitudine per il suo ruolo di Co-fondatore. La nostra vita
continui ad arricchirsi grazie al suo esempio di Padre e Pastore.
Il Cardinale e Lucia, due persone, un unico impegno! Immaginiamo se tutte ci assu-
messimo lo stesso impegno e lavorassimo unite per raggiungere l’obiettivo comune:
la santità ! Possiamo realizzarlo! Dio ci benedica!

Sinceramente nel Signore,

Suor Ascenza Tizzano, MPF
Superiora Generale

DUE PERSONE,

UNICO IMPEGNO
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Provincia “Santa Lucia Filippini”-U.S.A.

VISITA DELLA MADRE GENERALE (17 agosto - 8 ottobre 2023)

Grande emozione il 17 agosto 2023, quando Suor Ascenza Tizzano, Superiora Gene-
rale, Suor Mary Elizabeth Lloyd e Suor Mercy Chakkiath, Consigliere Generali, so-
no arrivate a Villa Walsh! Le Maestre le hanno accolte con calore ed entusiasmo sot-
to il portico antistante la casa. Da quel momento l'accoglienza e l'ospitalità che ne è
seguita sono rimaste costanti durante tutta la visita.

Due giorni dopo, il 19 agosto, la Provincia “S. Lucia
Filippini” è stata benedetta con l’Oblazione Perpetua
di Suor Luciana D’Cruze, nella solenne Liturgia Eu-
caristica celebrata da Mons. Kevin Sweeney, Vescovo
di Paterson. È stato proprio il desiderio di Suor
Ascenza di essere presente alla felice occasione, a
spingerla ad effettuare la visita alla Provincia in que-
sto periodo. Suor Ascenza ha ricevuto l’Oblazione di Suor Luciana e l’ha accolta
come membro pienamente inserito nella comunità delle Maestre Pie Filippini.

Dopo la Liturgia nella Cappella dedicata a S. Lucia, le Maestre e i familiari sono sta-
ti invitati ad una cena di festa. La numerosa presenza ha manifestato la gioiosa rispo-
sta all’evento. Che giornata eccezionale per la Provincia!

Il giorno successivo, l’ Amministra-
zione Generale insieme a Suor Patricia,
il Consiglio Provinciale e molte conso-
relle hanno partecipato alla cerimonia
di saluto di Suor Dolores Toscano nel-
la chiesa di Sant’Anna, a Raritan. An-
che la presenza di Mons. Checchio ha
arricchito lo straordinario omaggio re-
so a Suor Dolores dalla Parrocchia.
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Il 22 agosto, nella Cappella di Villa Walsh, è stata celebrata una Messa esequiale
per Michele Prudenti, fratello di Suor Lucia Prudenti, di felice memoria, carissimo
amico e grande benefattore dell’Istituto. La Madre Generale si è rivolta alla famiglia,

agli amici e alle sorelle presenti e ha parlato del rapporto di lun-
ga data di Michael con la comunità, e della sua generosità verso
la Provincia nel corso di tanti anni. La partecipazione delle Mae-
stre al funerale ha esaudito uno dei desideri che Michael serbava
in cuore da tempo. Suor Ascenza ha più volte espresso il suo ap-
prezzamento a tutti coloro che hanno contribuito a questo gesto
“dovuto” nei confronti di Michael.

Il 26 agosto, si è tenuta l’Assemblea annuale delle Superiore lo-
cali. Suor Patricia Pompa, Superiora provinciale, ha accolto
nuovamente la Madre Generale e l’ha invitata a presentare al
gruppo lo studio sull’Enciclica “Fratelli Tutti”, da effettuare

quest’anno, a livello provinciale. Utilizzando risorse online,
suor Ascenza ha incoraggiato le consorelle a studiare
l’Enciclica di Papa Francesco, e ha sottolineato che molti
degli obiettivi indicati devono essere prima coltivati
all’interno delle nostre comunità locali. Anche Suor Mercy,
Consigliera Generale, si è rivolta alle Superiore locali, ed ha
offerto loro una visione dettagliata della nostra missione in
India. Le Maestre hanno risposto con grande entusiasmo e
attenzione: questa è stata la prima visita negli Stati Uniti di
Suor Mercy, prima consigliera indiana del nostro
Istituto.

La Provincia “S. Lucia” ha celebrato l’annuale
Giornata comunitaria “Genesis Day” alla pre-
senza della Madre Generale e delle Consigliere i
9 settembre. Anche il celebrante, mons. Thomas
Gervasio, ha contribuito a rendere questo evento
davvero speciale. Nel suo discorso alle Maestre,
quel giorno, suor Ascenza ha inserito il cortome-
traggio “Quello che la strada ha detto”. Ha

suggerito: ”La “strada” presenta
molte sfide e anche le risposte a

queste sfide… dobbiamo attribui-

re ciò che “La Strada ha detto”

alla voce dello Spirito Santo, poi-

ché il consiglio della Strada è

davvero ricolmo dello Spirito”.
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Il 14 settembre, Suor Ascenza e Suor Mary Eli-
zabeth Lloyd hanno partecipato alla Liturgia Eu-
caristica di apertura dell’Anno Accademico a Vil-
la Walsh, celebrata dal Vescovo, Sua Ecc.za
Mons. Sweeney. Dopo la Messa, il Vescovo ha
benedetto la biblioteca rinnovata che è stata de-
nominata “The Sister Patricia Pompa Media Cen-
ter” per onorare il solerte servizio di Suor Patri-
cia presso l’Accademia. Dopo l'inaugurazione,
con fragorosi applausi, i docenti e gli studenti
hanno confermato la loro grande gioia perché a
Suor Patricia è stato dato tale riconoscimento.

La Cerimonia di accettazione e di rinnovo
dell’Impegno dei membri dell'ASLF, si è svol-
ta il 23 settembre alla presenza della Madre
Generale e di Suor Patricia. Suor Ascenza si è
rivolta alle “Associate di Santa Lucia Filippi-
ni” nella sessione mattutina; Suor Patricia ha
salutato le Associate al termine della Liturgia
Eucaristica che, a metà pomeriggio, è stata ce-
lebrata dal Rev. Mons. Paolo Bochicchio.

Il 30 settembre è stata anticipata una celebra-
zione per augurare “Buon Viaggio” a Suor
Ascenza e Suor Mary Elizabeth (purtroppo

Suor Mercy era dovuta ritornare a Roma prima). La mattinata è iniziata con la Litur-
gia Eucaristica celebrata da Mons. Arthur Serratelli, e si è conclusa con il pasto in
clima di fraternità. Hanno arricchito la festa con un simpatico riepilogo delle varie
giornate, la sostituzione del testo della nota canzone “12 giorni di Natale”, creata da
Suor Helen Sanchez, e una poesia originale, affettuosa e grata sintesi, composta da
Suor Patricia Pompa. La risposta di Suor Ascenza a questo gesto così gentile è stata
l’espressione ripetuta fin dal suo arrivo: “Grazie!”. Ha concluso, poi, il suo ringra-
ziamento con queste righe: “La gratitudine è il filo conduttore della celebrazione
odierna. Troviamo sempre motivi per essere grate e lasciamo che “gratitudine” sia

la parola che riassume tutta la nostra vita! ‘Rendiamo grazie a Dio in ogni circo-

stanza.’” (1 Tessalonicesi 5:18) Nelle parole di ringraziamento, Suor Mary Elizabeth
ha condiviso esempi toccanti di apprezzamento derivanti dalle sue esperienze di
Missione.

Tra i tanti eventi della visita, Suor Annette D’Antonio e Suor Ann Marie Mecca sono
state chiamate alla Casa del Signore a distanza di poche settimane l’una dall’altra.
Sebbene questi fossero tempi di tristezza per la Provincia, le Messe esequiali cele-
brate nella Cappella di Santa Lucia hanno commemorato la vita piena di fede delle
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consorelle. Sia Suor Annette che Suor Ann Marie sono state benedette da parte di
Dio, ciascuna con molti doni, evidenziati nei “tributi”. Suor Elizabeth Toft ha elo-
giato Suor Annette e Suor Marie Antonelli ha onorato Suor Ann Marie. Suor Ascen-
za, nell'esprimere il suo cordoglio, ha confermato alla Provincia il grande vuoto della
loro perdita.

Oltre alle varie iniziative programmate nella Provincia, Suor Ascenza, Suor Mary
Elizabeth e Suor Mercy hanno potuto visitare diverse comunità: ovunque sono state
ben accolte in spirito fraterno. Suor
Ascenza ha parlato con ammirazione de-
gli sforzi compiuti dalle Maestre per far
fiorire le opere in questi tempi difficili.
Hanno avuto anche l'opportunità di visi-
tare la nuova sede in Colonia, NJ: infatti
quest’anno, la Provincia è stata benedet-
ta con un’altra missione, dove l’ annun-
cio della Parola di Dio è fondamentale,
grazie alla loro presenza.

La partenza per Roma, benché già prorogata, è arrivata troppo presto. L'8 ottobre, le
Maestre hanno espresso il loro affetto e la loro gratitudine a Suor Ascenza e Suor
Mary Elizabeth per la visita molto apprezzata e hanno offerto i migliori auguri uniti
alla preghiera per un sicuro ritorno a Roma.

La Madre Generale, Suor Mary Beth e Suor Mercy ringraziano Suor Patricia, Supe-

riora Provinciale, le Consigliere e le Maestre per la generosa ospitalità e per i tanti

eventi vissuti in questo periodo, che hanno arricchito una visita molto proficua.

“Rendiamo grazie a Dio in ogni circostanza”. (1 Ts 5,18)
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Provincia “Sacro Cuore”- Italia

Festa del Patrocinio di S. Lucia Filippini -
MONTEFIASCONE –

È una festa molto solenne, celebrata annualmente
dal lontano 21 agosto 1932, quando il Papa Pio
XI dichiarò la nostra Santa “Patrona della Dioce-
si di Montefiascone”.
Il 17 settembre ’23, alla Celebrazione dell’ Euca-
ristia, presieduta da S. Ecc.za Mons. Orazio F.
Piazza, Vescovo di Viterbo, e concelebrata da S.
Ecc.za, Mons. Fabio Fabene, Segretario del Di-
castero delle Cause dei Santi, ha partecipato gran
numero di fedeli, oltre ad alunni, genitori, docen-
ti, catechisti.
Il Vescovo ha riproposto il cammino di santità di
Lucia, indicandola come la Santa che ha vissuto
in pienezza il carisma ricevuto. E rivolgendosi in
particolare alle Maestre Pie ha ricordato: “….
proprio le difficoltà del tempo presente possono

far emergere la potenza di Dio. Non abbiate

paura, non vi chiudete; avete un Carisma straor-

dinario per l’oggi, per infondere speranza, a be-

neficio delle comunità, delle realtà sociali, cari-

sma che rende vivo davanti ai nostri occhi l’annuncio della bellezza del Vangelo,…

coltivate l’entusiasmo perché con Cristo possiamo fare tutto…”.

*****

“… Santa Lucia, nel percorrere le strade della città e della diocesi di Montefia-
scone come Maestra e Missionaria, ha lasciato considerevoli ricordi della sua
santità, in quei luoghi gettò le fondamenta delle Scuole e delle Maestre Pie, in-
fine terminò il corso della sua vita mortale nella stessa diocesi, così che il suo
corpo è ancora conservato con molta devozione nella chiesa cattedrale di Mon-
tefiascone…” (Pio XI, Decreto di Dichiarazione di S.Lucia Filippini “Patrona della Diocesi
di Montefiascone”, Roma 21 agosto 1932).

Queste parole del Decreto Pontificio hanno ispirato un itinerario pomeridiano “In
cammino con Lucia” che, nello stesso giorno, ha ripercorso la storia e i luoghi sa-
lienti del suo apostolato. Dalla terrazza del Belvedere di fronte all’antica Porta Ro-
mana, attraverso i lunghi corridoi e gli spazi affrescati all’interno del Seminario
“Barbarigo”, in ascolto devoto nella Chiesa del Divino Amore, prima, e nella Cap-
pella delle Maestre Pie, poi, fino alla conclusione nella solenne e raccolta atmosfera
della Cripta, i partecipanti hanno seguito con intensa commozione i commenti stori-
co-culturali-spirituali offerti da un’equipe di straordinaria competenza ed esperienza.
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INCONTRO DI FORMAZIONE per Superiore Locali e Coordinatrici –

Roma, Casa Provinciale -

Nei giorni 23-25 agosto ’23, le Su-
periore locali e le Coordinatrici di-
dattiche hanno avuto un interessante
Convegno formativo, sulle dimen-
sioni della spiritualità e della gestio-
ne pratica delle nostre comunità sco-
lastiche.

L’aspetto spirituale è stato affidato a
D. Gerardo Battaglia, che ha presen-
tato il tema “Rivestitevi di sentimen-
ti di misericordia (Col. 3, 12-17)”.

Con profondità e chiarezza ha commentato il testo paolino: che cosa significa essere
cristiani, quali sono gli atteggiamenti che il cristiano è chiamato a vivere e per che
cosa deve impegnarsi.
Ha portato la riflessione sul compito della Superiora: per prima, è chiamata a rive-
stirsi “di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazien-
za….Se qualcuno ha da lamentarsi nei riguardi degli altri… San Paolo è talmente

concreto! Sa che ciascuno ha da lamentarsi degli altri, sa che questo accade nella

vita sociale. La vita cristiana non ne è esente, ciò che è importante è reagire cri-

stianamente al lamento, “sopportandovi e perdonandovi a vicenda”.

È stata una giornata carismatica. Le partecipanti sono state invitate a ‘sognare’ in-
sieme. In un mondo pieno di violenza, di abusi, di rabbia, di scontentezza, di egoi-
smo… la famiglia di S. Lucia riconosce i bisogni di questi tempi e vuole impegnarsi
a rafforzare una cultura di misericordia, di tenerezza, di compassione, di perdono.
Solo l’atteggiamento di mansuetudine e il forte senso della missione potranno porta-
re elementi di cambiamento e di comunione nelle nostre comunità (cf Istruzione…).
Riguardo alla gestione pratica delle opere, i commercialisti dello “Studio Ciotti”,

hanno aggiornato l’assemblea
sulle nuove normative, nuo-
ve disposizioni, nuove re-
sponsabilità.
È stata una tre-giorni ricca di
dialogo e di confronto, di ap-
prendimento e di condivisio-
ne, che ha dato ad ogni parte-
cipante, rinnovata energia per
affrontare l’anno scolastico
con fiducia e serenità.
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In onore della Madonna Addolorata – Castel Giorgio TR

Lo scorso anno in concomitanza con i festeggiamenti dei 350 anni dalla nascita di
S.Lucia, è stato ricostituito a Castel Giorgio un gruppo di donne guidate da una Mae-
stra Pia, che si impegnano a pregare il santo Rosario e a diffondere la devozione alla
Madonna, tanto sentita nella comunità parrocchiale. I membri dell’ associazione
hanno animato durante l'anno tutte le feste mariane con celebrazioni molto curate: ad
es., ogni sera nel mese di maggio si è
pregato davanti ad un'icona situata
sulla via principale del paese.
Dal 14 settembre 2023, festa
dell’Esaltazione della Croce, si è tenu-
to un intenso triduo di preghiera. Du-
rante la Celebrazione Eucaristica,
l’omelia del Celebrante è stata una
profonda catechesi, che ha guidato al-
la contemplazione del Mistero della
Passione e Morte del Signore.
Nei giorni precedenti, sono state rea-
lizzate altre iniziative, tra cui " Una
notte per Maria", veglia mariana di preghiera, ascolto, canti, scandita dalla presenta-
zione di alcuni simboli: innanzitutto la Parola, una spada (in riferimento alla profezia
di Simeone), la Croce, ornata da un panno bianco, che ricordava la Sindone.
Venerdì, 15 settembre: nei quattro rioni del paese è stato recitato il Santo Rosario,
animato dalle donne appartenenti al “gruppo dell’Addolorata”.
Il 16 settembre, dopo la Santa Messa, i partecipanti, invitati a mantenere il clima di
preghiera, si sono spostati nel giardino della nostra scuola dell’infanzia “S. Lucia Fi-
lippini” per vivere i momenti salienti della Passione del Signore, attraverso la Sacra
Rappresentazione dei “Sette dolori di Maria”.
Iniziando sulla scalinata esterna della scuola, i protagonisti, profondamente compresi
dell’evento che proponevano, hanno drammatizzato le varie scene:
-Gesù sale al Calvario portando la pesante croce, e dietro di lui i soldati e Maria

con le donne

-Gesù cade, si rialza, continua la “via dolorosa”; la Madre si china a baciare la

terra bagnata dal sangue del Figlio

-Gesù viene crocifisso; ai suoi piedi c’è Maria con Giovanni, il discepolo amato

-Gesù muore, la Madre lo accoglie tra le sue braccia

-Gesù viene portato nella tomba…

Sul volto dei presenti si scorgevano lacrime di commossa, intensa partecipazione…

Domenica, 17 settembre: una processione solenne e devota con la statua della Ma-
donna Addolorata, si è snodata lungo le vie della cittadina, accompagnata da uno
stendardo dipinto dal noto artista locale, Stefano Conticelli.
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La scuola, un bene per tutti: “Ascoltiamoci” – Frascati RM

Il 5 ottobre u.s., la Sindaca Francesca Sbardella e l'assessore alle Politiche Scolasti-
che Matteo Filipponi hanno portato il saluto dell'Amministrazione Comunale di Fra-
scati, al primo appuntamento del progetto "Ascoltiamoci", organizzato dalla Prof.ssa
Federica Marcoccia, presso l'Istituto Maestre Pie
Filippini, prima scuola del territorio a prendere
parte all'iniziativa realizzata dall'Associazione
"Autentica".

Nell'incontro svolto dalla dott.ssa Athena Abbas,
Presidente dell'Associazione, i ragazzi delle
classi prima, seconda e terza media hanno ap-
procciato alla LIS (Lingua Italiana dei Segni) e
alle possibilità comunicative che quest'ultima of-
fre alla società tutta.
Sperimentando la dattilologia LIS e le principali
espressioni comunicative, i ragazzi hanno riflet-
tuto sull'importanza dell'inclusione, in attesa del
secondo incontro in cui avranno la possibilità di
confrontarsi con un docente sordo.

Vice-Provincia “MaterDivinaeGratiae, San Paulo, SP

Il Vescovo Vicario Diocesano del Settore “Educazione” visita il Collegio

“S. Lucia Filippini”, San Paulo

Il giorno 20 Settembre 2023, i membri del “Collegio S. Lucia Filippini”, hanno avuto
la gioia di ricevere la visita di S. Eccellenza, Mons. Dom Carlos Lema Garcia, Vi-
cario Episcopale del settore “Educazione e Università”. È stata una giornata ricca,
con un programma dinamico. Il Vescovo, nell’incontro con i docenti della Scuola
Primaria, ha sottolineato la finalità della Scuola Cattolica e quanto sia importante
conoscere e vivere il carisma di Santa Lucia Filippini, eccellente educatrice, per po-
ter trasmettere agli alunni la spiritualità basata sui valori evangelici, profondamente
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umani.

In seguito, ha tenuto una riunione con la Preside, Sr. Maria Moreira de Souza, MPF,
l’Economa Viceprovinciale, Sr. Maria Eduarda Moreira de Carvalho, MPF, tre
Coordinatori, l’Orientatrice Pedagogica e Vicepre-
side, Flora: hanno parlato della situazione del mon-
do attuale e della mancata ricerca di Dio da parte
delle famiglie, difficoltà che impegnano, come cri-
stiani, a collaborare tenacemente nell’educazione
degli alunni, oggi, guardando con speranza verso il
futuro.

I docenti della Scuola Media, nell’incontro, hanno
manifestato la loro preoccupazione riguardo agli alunni: la mancanza di interesse e di
impegno negli studi, rivela una debole prospettiva per la vita. Il Vescovo ha incorag-
giato a continuare la loro preziosa attivi-
tà con fede e speranza, a sentire e vivere
l’insegnamento come missione.

Anche gli alunni, divisi in tre gruppi, si
sono intrattenuti con il Vescovo: gli stu-
denti dalla prima alla quinta, dalla sesta
alla nona classe, e quelli delle Medie. A
questi ultimi Sua Eccellenza ha dato
orientamenti fondati sul Vangelo, ali-
mento della fede e della coerenza cri-
stiana, da cui scaturiscono l’amore per il
prossimo, il rispetto e la speranza. Ha
presentato loro la testimonianza del “coetaneo” apostolo della gioventù, Carlo Acu-
tis, che si è santificato vivendo intensamente la devozione e l’amore all’Eucaristia.

Al termine dei vari incontri, le Maestre, Sr. Maria Moreira e Sr. Maria Eduarda, han-
no offerto un pranzo, invitando anche il Vescovo Regionale, Mons. Carlos Silva, e
Padre Renato, assistente religioso della Scuola.
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Regione “MaterMisericordiae”, Eritrea

Condivisione di esperienze

- Le Maestre della Regione “Mater Misericor-
diae”, Eritrea, hanno approfondito in un semi-
nario di due giorni con Fratel Gebreyesus Habe-
te, FSC, il tema “Essere religiosi fedeli e vivi”.
Le riflessioni sono state molto stimolanti: “…è
impossibile che si disperi un uomo che si ricor-

da del suo aiuto, che è Dio…poiché la preghie-

ra è la forza dell’uomo… Se abbiamo una fede

profonda in Dio e siamo costanti nella preghiera, sapremo dove concentrare

l’attenzione e ci sarà data la grazia di affrontare la situazione presente”. Le Maestre
sono state molto incoraggiate ad andare avanti con
spirito rinnovato, anche attraverso un contesto dif-
ficile.

- Alcune Maestre della Regione hanno completato
con successo il Corso di Catechesi biennale presso
l'Istituto Catechetico “Kidane Mehret”. In vista
della consegna del diploma, l’Arcivescovo Mons.

Mengestab Tesfamariam, con l'aiuto del Direttore dell'Istituto, Dr. Rute Habte, ha as-
segnato ciascuna di loro ad una diversa par-
rocchia per due mesi di esperienza pastorale,
durante la quale hanno preparato i bambini
alla Santa Comunione e alla Cresima. Al
termine di questa esperienza particolarmente
fruttuosa, il 16 settembre 2023 le Maestre

hanno ri-
cevuto il
Diploma.
L'Arcivescovo si è congratulato con loro e ha au-
gurato un apostolato di maggior successo ovunque
saranno destinate a servire il popolo di Dio. Ha ri-
cordato, inoltre, che dovranno sempre ricordare il
man-
dato

di Gesù “Euntes Docete” (Mt 28,18-20)
e che l’ educazione/istruzione a tutti i
livelli è l’arma più potente che consen-
te di cambiare il mondo.
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Regione “Regina Pacis”, India

“Festa della Natività della Beata Vergine Maria”

Tre villaggi situati nei dintorni della Casa Regionale in India, C.M Palli, Kavuagunta
e K.P Gudem, dove le nostre Maestre prestano servizio in collaborazione con i Mis-
sionari di San Francesco di Sales, hanno celebrato con particolare solennità la festa
della Natività della Beata Vergine Maria. I Padri e i seminaristi hanno offerto una si-
gnificativa preparazione spiri-
tuale alla popolazione: i fedeli
sono stati istruiti in una tre-
giorni e guidati a vivere pre-
ghiere speciali, rosario, rifles-
sioni e Celebrazione della San-
ta Eucaristia. I seminaristi e le
nostre consorelle, Suor Lour-
des Mary e Suor Louise, hanno
esposto la meditazione del
giorno, sui temi:

- Maria, la Madre di Dio è nostra Madre

- L'Immacolata Concezione di Maria

- Le virtù di Maria.

Ogni giorno, con l'aiuto e i suggerimenti delle Maestre, le Associate appartenenti alla
“Legione di Maria” hanno decorato in modo creativo la statua della Madonna e han-
no guidato i fedeli nella preghiera. P. Vellangani, Rettore del Seminario, ha coinvol-

to diversi sacerdoti per celebra-
re l'Eucaristia. La gente ha par-
tecipato con grande devozione
e amore per la Madonna.
A imitazione di Maria, che ha
vissuto in pienezza la carità, i
membri della Legione di Maria
del Villaggio C.M Palli, hanno
aperto cuore e mani con grande
generosità, a beneficio di una
famiglia molto povera, compo-
sta da madre e figlio disabile.

La festa della “Natività della
Beata Vergine Maria”, l'8 settembre, è stata celebrata con tanto entusiasmo e devo-
zione. I fedeli hanno sfilato con le candele accese per le vie dei villaggi, recitando il
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rosario e cantando inni mariani. Alla processione è seguita la solenne Liturgia Euca-
ristica.

Questi giorni densi di
spiritualità e arricchiti
da tanti eventi, hanno
aiutato la gente a colti-
vare un’autentica de-
vozione alla Madonna.
Le celebrazioni si sono
concluse con un pro-
gramma culturale a cu-
ra delle Associate della
Legione di Maria e con
la partecipazione dei
bambini.

La festa in onore di Maria ha ravvivato gioia e gratitudine nel cuore di tutti. È stata
un’esperienza di grazia, vissuta attraverso il servizio a Dio e alla Chiesa, in comu-
nione gli uni con gli altri.

FRATELLI TUTTI

FRATELLI TUTTI

FRATELLI TUTTI


